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manda sorge spontanea: la
grande attenzione riversata
su questa piazza, non ri-
schia di fare dimenticare
all ’amministrazione la ri-
qualificazione delle altre?
Le piazze Mazzini e Mat-
teotti da tempo sono in at-
tesa di interventi strutturali

per contrastare il degrado,
lavori che sono stati richie-
sti a gran voce da molti re-
sidenti e da esponenti po-

CANTIERE
NELLA BUFERA

NOVI SAD L’artista Wainer Vaccari scrive una lettera a sostegno del progetto di parcheggio

«Italia Nostra allergica al moderno»
E l’architetto Bellei Mussini: «Ambientalisti che fanno politica»

Sopra, il cantiere al Novi Sad.
Di fianco, il rendering del
p r o g e t to .
Nel riquadro, Wainer Vaccari

E se l’esposizione si facesse all’interno del silos?
La città si interroga e risponde, dopo la

sollecitazione dell’assessore Sitta. An-
che al bar. Dove, tra un cappuccino e un
quadro di gnocco fritto, le idee fermenta-
no. «Il parcheggio serve, basta con queste
polemiche. Per una volta che il Comune fa
qualcosa di buono...». Poi, però, i com-
menti cadono inevitabilmente sui costi.

«Un parcheggio e un museo? Il primo sarà
pieno, il secondo vuoto. E noi paghiamo!».
Ed ecco che da dietro il bancone arriva l’il-
luminazione: «E se i reperti li collocassero
nei corridoi e negli spazi pedonali del si-
los? Almeno chi parcheggia li vede». Il cef-
fè era buono. Forse anche l’idea del bari-
sta. Cosa ne pensa l’assessore? (s.c.)

«I talia Nostra e gli ambien-
talisti vedono ovunque

speculazioni e scempi: sof-
frono di un’allergia cronica
verso una qualsiasi idea di
modernità». Sulla polemica
del parcheggio al Novi Sad ar-
riva l’intervento dell’ar tista
modenese Wainer Vaccari,
che in una lettera al nostro
quotidiano si schiera dalla
parte dell’assessore Daniele
Sitta. «Italia Nostra e gli am-
bientalisti insistono nel dire
che non si può fare, invocan-
do leggi “s a c ro s a n t e ”. Il tutto
finalizzato sempre e solo a sal-
vaguardare il passato, consi-
derato una specie di assioma,
un valore di un sistema intoc-
cabile, immutabile. Guai an-
che a qualche pur minimo
cambiamento. Per queste or-
ganizzazioni si tratta sempre
e solo di speculazioni e di
scempi, soffrono di un’aller -
gia cronica verso una qualsia-
si idea di modernità».

A Fehllbach, città tedesca
di 44.000 abitanti, per esem-
pio, «c’è un parcheggio sot-
terraneo di ben nove piani
dove sono stato personal-
mente. A Modena, dove mi
pare si parli di due piani, una
cosa del genere è considerata
ut op ic a… folle !!! Gli stessi
che contestano la costruzio-

ne del garage del Foro Boario
– forse tutt i  nat i  in “via
G l u ck ”?! - vedono cemento o-
vunque. Le medesime perso-
ne sostengono inoltre che pa-
lazzi di 12 piani siano gratta-
cieli e pensano che salvare
quattro alberi, messi piutto-
sto malino in piazze ormai fa-
tiscenti, ci possa salvare dal
nostro inevitabile e naturale
“destino”».

«Io credo che qui si debba

ritrovare una misura, un sen-
so vero delle cose e abbando-
nare personalismi obsoleti e
atteggiamenti new-age. Sia-
mo di fronte a problemi con-
creti, dove anche il tempo co-
mincia a scarseggiare e - cre-
detemi - in alcuni di questi
quartieri la gente, i cittadini,
hanno ormai un cattivissimo
u m o re ! » .

E anche la bilancia dell’ ar -
chitetto Giuseppe Bellei

Mussini pende di più dalla
parte dell’a m m i n i s t ra z i o n e .
«Occorre mettere mano ad
un programma definito sul te-
ma dei parcheggi, a prendere
decisioni, anche impopolari
ma salutari, precludendo pro-
gressivamente la sosta nelle
piazze e viali, ma non per
questo determinare un soffo-
camento delle periferie: an-
che lì servono spazi di sosta e
parcheggio, nè le superfici a

raso determinate dagli indici
urbanistici possono costitui-
re una soluzione completa,
non bisogna infatti trascurare
una campagna di uso consa-
pevole dell'autoveicolo».

Quindi, integrare il piano
con servizi pubblici di tra-
sporto a scala della Città
(mezzi più piccoli, più fre-
quenti, pedonalizzando il
centro storico, garantendo u-
na distribuzione razionale

delle merci e dei servizi), ge-
stiti con il criterio del "servi-
zio" e non con criteri "d'im-
presa" ».

Problemi di risorse? «E' ve-
ro, ma è proprio nel sapere
gestire le risorse in un travaso
tra entrate ed uscite che risie-
de la capacità di portare avan-
ti una "pubblica amministra-
zione". Lasciamo perdere le
velleità imprenditoriali e con-
centriamoci su quella che un
tempo si diceva essere "la cu-
ra del buon padre di fami-
glia"».

Se nel corso degli scavi ver-
ranno rinvenuti reperti ar-
cheologici, «quale migliore
occasione di studio e, perchè
no, anche di una mostra o di
un ampliamento delle strut-
ture museali non disgiunte da
una informazione diffusa cir-
ca i tanti "tesori" che molte
volte rimangono dimenticati.
Perchè non anche pensare a
nuovi progetti espositivi ad
integrazione e complemento
di progetti presentati».

In questo, prosegue Bellei
Mussini, «ben venga l'azione
di associazioni che in tal sen-
so dovrebbero condurre la lo-
ro azione e non farsi strumen-
to, volontario o involontario
che sia, di un atteggiamento
che ritengo poco positivo e
molto "politico" in chiave di
delegittimazione di chi pur
sempre, se ne condividano o
meno le proposte, è stato in-
vestito di un mandato pubbli-
co».

(g.ann. )

INTERVENTI Oggi debutto del mercatino artigiano, Pini: «Non dimentichiamo le altre»

L’assessore rilancia: «Dopo piazza XX Settembre,
siamo pronti a recuperare altri spazi in centro»

Piazza XX Settembre: oggi primo evento con il mercatino artigianale

«In Matteotti giochi
per i bambini,

in Mazzini ci sarà
l’ar tigianato»

L’OPINIONE Ghelfi (Pdl)

«Restyling,
servono idee»
« E’ vuota, questo è

assodato. Ma co-
me verrà riqualificata lo
sapremo tra un anno. E al-
lora perché tutta questa
fretta di smantellare Piaz-
za XX settembre senza
un progetto preciso?». E’
quanto domanda il consi-
gliere provinciale del Pdl
Luca Ghelfi. «Se il proget-
to di riqualificazione è
stato rimandato - afferma
- perché tutta questa fret-
ta? Quella che poteva es-
sere un’idea condivisibi-
le, ovvero riqualificare u-
na piazza centrale per ri-
lanciare il centro, rischia
di rimanere in sospeso»

Debutto ufficiale oggi,
festa del Santo Patro-

no, per la nuova piazza XX
Settembre. Dopo l’in ter-
vento del Comune, che ha
trasferito i commercianti in
piazzale Primo Maggio, i
chioschi di un tempo han-
no lasciato spazio a un mer-
catino artigianale. Un modo
che l’amministrazione ha
scelto per rilanciare l’i m m a-
gine di quest’area, a due
passi dal Duomo, e che
sembra destinata ad ospita-
re per un altro anno almeno
eventi di ogni tipo e in ogni
stagione. Dopo l’ar tigiana-
to, infatti, sarà la volta degli
stand di « Modena in Fiore»
e di quelli della Fiera Anti-
quaria. Ora, però, una do-

litici. E’ vero che presenta-
no caratteristiche differenti
da XX Settembre, più “ra c-
co lta” e vicina a piazza
Grande, ma le loro condi-
zioni destano preoccupa-
zione anche in Municipio.
«Si, è vero: le attività che ab-
biamo in programma in XX
Settembre non devono farci
dimenticare le altre piazze
del centro storico - ha di-
chiarato l’assessore alle Po-
litiche economiche Grazia-
no Pini -. Siamo consapevoli
delle condizioni in cui ver-
sano e siamo decisi a inter-
venire. Assieme agli altri as-
sessorati, ci piacerebbe as-
segnare un “tema” ad ogni
spazio del centro: piazza
Mazzini - ha continuato l’a s-

sessore alle Politiche eco-
nomiche - potrebbe essere
dedicata ai bambini, oggi
già in parte è così. Piazza
Mazzini potrebbe diventare
il punto di riferimento per
l’artigianato, non escludia-
mo la possibilità di organiz-

zare una manifestazione
per promuovere i prodotti
tipici della tradizione ali-
mentare modenese. E, infi-
ne, piazza XX Settembre
che pensiamo di dedicare
all’ar te».

(Sara Ferrari)


